
 

Perché gli antiliberistidevono governare coiliberisti?
di Piero Bernocchi

lvotoin Germania, quasi co-
‘meil No francese e olandese

alla Costituzione, registra il net-
| to affievolirsi della popolarità
del “vento privatizzatore”, di
quel senso comune - indotto
soprattutto dal cambio di cam-
po di granparte della sinistra= ‘
delgenere “privato è bello, pub-
blico è corrotto e scialacquato-
re”; Tali risultati elettorali foto-
grafano un nuovostatod'ani
mo popolare che rivaluta i
“pubblico”,chetieneassai, mal-
gradoildisfattismo anitipopola-
re della sinistra liberista, alle
strutture sociali(conquistate
con tantelotte; ai“benicomu- 
ni”, ai diritti del lavi 0, seppure’
‘salariato.

Così, la maggioranza del:da
polofrancesee di quello‘olan-
desesiè ribellata ad una Costi-
tuzione chesantificava il liberi-
smo, la disgregazione delle
strutturepubblicheelaconcor-

È renza selvaggia nel mercato del
lavoro; e tanti tedeschi hanno
rifiutato nonsoloil liberismo
senzavelidiCdu-Csumaanche
quellopiù“morbido”diSchroe-
der, costringendolo, in' una
campagnaelettorale trasformi-
sta, a cambiarerotta, a parole,
almenodi novanta gradi ed in
ogni casopremiandolacampa-
gnain difesa del “pubblico” e
deidiritti sociali e del lavoro del
Linkspartei.

Si può dunque comprendere
lo sconcerto di tanta parte del
mondopolitico e dei mass-me-
dia qui da noi: dopola Francia e
l'Olanda neanche la Germania
sembra amareil “ventoliberi-
sta”. C'è però un aspettodel vo-

1.10 tedescoche,tralefiladellasi-
«nistra antagonista, merita un
approfondimento: ed è quello
riguardante le posizioni del
Linkspartei e in particolare di
Lafontainee i riflessi/analogie
su/conlasituazioneitalianae il
nostranocentrosinistra.

Scorrendo le interviste a
Bertinotti (ma anchel'articolo

su“Liberazione” del responsa-
bile esteri del Prc Gennaro Mi-
gliore), si potrebbe concludere
che, essendoil Prce il Pds tede-
sco affratellati nel Partito della
sinistra europeae in quella “si-
nistra alternativa” che Berti-
notti distingue da quella “rifor-
mista” (ma a quali “riforme”si
allude?]Fassino-D'Alema pra-
ticano le “controriforme”!),i

duepartiti si stiano ‘nuovendo
sullastessalinea.

Einvecelalinea Lafontaine e
quella Bertinotti divergono di
180 gradi proprio sul punto de-
cisivo dei rapporti tra le cosid-
dette“duesinistre”.Sianellafor-
mazionedel nuovopartito, sia
nella campagna elettorale,
Lafontaine si è contrapposto
frontalmente a Schroeder, al
suo progetto liberista, alla sua
“Agenda2010” cheabbassereb-
beletassealle impresee taglie-
rebbe servizi sociali, pensioni,

sussidi ai disoccupati. Allo Sch-
roederchesi definiva “cancel-
liere del centro” e affermava
“nonesistere una politica eco-
nomica di destrao di sinistra
masolouna politica moderna”,
Lafontaine ha contrapposto la
difesa dello stato sociale, delle

pensioni, dei salari, del lavoro
dipendente. Niente di rivolu-
zionario, uga tradizionale linea
socialdemocratica, ma “condi-
ta” daun elemento oramaiqua-
si eversivo:il rifiuto di qualsiasi
alleanza conlasinistraliberista
(non socialdemocratica, quella

è rappresentatadaLafontaine),
il ripudio di ogniscelta traincu-
dine (Schroeder) e martello
(Merkel), della subordinazione
allagovernabilitàper“batterele
destre” o, da noi, “cacciare il
puzzone”.

Tutto ciò Lafontainelo riba-
disce oggi. Domandadel gior-
nalista: “Sarebbe meglio un go-
verno Schroedero Merkel?”Ri-
sposta di Lafontaine: “La diffe-

renzatraidueè talmentepicco-
la che non cambierebbe molto
per noi, si tratta di sfumature”,
Domanda:“Ipotesi di collabo-
razione conla socialdemocra-
zia?”. Risposta: “Neanche par-
lame. Perquestalegislatura sta-
remoall'opposizione, poi ve-
dremo, dipende da come cam-
bieràlaSpd". E ancora: “Achimi
chiede se preferisco Merkel o
Schroeder, rispondo: io guardo
aiprogrammi,tutto il resto è un
teatrino assurdo”. @
Può darsicheil Linkspartei

cambierà: e d'altra parte in
passato il Pds haliberalizzato
servizi elavoro in alcunecittà e
regioni dell'Est ove ha-gover-
nato.Maperorailrifiuto di sce-
glieretra destraesinistraliberi-
sta, il chiedere consensiaiset-
tori popolari proponendo una
battaglia intransigente contro
chiunque governerà politiche
liberiste, rappresentano unali-
nea opposta aquella che in Ita-
lia sta seguendoil Prc, sce-

 

gliendol'alleanza di governo, a
priori e senza condizioni,con

la nostrana sinistra liberista
(ripeto: nériformistàné social-
democratica).

Bertinotti, che non può non

vedere tale divaricazione; non
può giustificarla sostenendo
che i Fassino, Prodi, D'Alema
sonopiùasinistra diSchroeder:
sa che quest'ultimo ha almeno
tenuto la Germaniafuori dall’I-
raq(i“nostri”mnonhannomosso
foglia peril ritiro delle truppe),
ha provato a ténerè testa agli
Usa(i “nostri” riconfermano
imperitura fedeltà agli Stati
Uniti) e sulle questioni civili
nonfa da tappetinoai papi o ai
Ruini.-Durique,all'unico inter-
vistatore (“La Repubblica”) che
glihafatto notareladivaricazio-
ne, ha risposto che dipende dal
fatto chein Italia c'è Berlusconi
nonché un poderoso movi-
mento chesta spostando “a si-
nistra” anchei liberisti “tempe- .
rati”: per cui in Italia si può fare

cap

quello che in Germania Lafon-
‘taine considera impossibile, e
cioè difendere i settori popolari .
dalliberismoalleandosiconili-

* beristi“temperati” (madavvero

Bersani e D'Alema' sono più
“temperati” diFollinie Casini?).

Ora, ilprimo argomentonon
regge perché — parole di Berti-
«notti all'ultimo Cpn del Prc —
‘uncidlo politico, economico e.
‘sociale, il berlusconismno,è rni-
seramentefallito.. si è"consu-
matal'era di Berlusconi”; per-
ché Berlusconi (cheperalcuni
avevainstaurato un ‘‘Tegime’al-
meno ventennale”) è conside-
rato un “cane morto” persino
daisuoialleati che stannocer-
candodiseppellirlo al più pre-
sto; eperché, comunque, batte-
re elettoralmente Berlusconi
(sempre chesialuiil candidato)
non implica fare un governo
con la sinistra liberista e per
giuntasenzacondizioni.

In quanto al secondo argo-
mento,nonvorreicheBertinot-

tipensasseaalibitipo “seilmo-
vimentoòfarà la sua parte, pie-
gheremo i D’Alema-Fassino-
Rutelli; altrimenti sarà colpa.
sua” Gli effetti sul movimento
(comunque lo intendiamo) ì

‘ dell'alleanza con liberistie i.
guerrafondai, del massiccio ir-
rompere della “politica politi- —
cante” in ogni ambito di movi- -
mento -- con il. codazzo asfis-

‘ siante di primarie, alleanze,
candidature, nuoveevecchieli-

ste,file di candidati promessi o
desiderati- li abbiamogiàsotto
gli occhi. Mobilitazioneinfima
rispetto al2001-2003 (quellage-
‘nerale, di massa, unitaria), pa-
ralisi delmovimentoanti-guer-

‘ ra, sforzi iimimani (che faremo
deltuttoperportare a buon fi-

. ne) persino per garantire il 15
ottobre una grande manifesta-

- zioneanti-Bolkestein. ‘
Ecome potrebbetutto ciò

migliorare con un bel gover-
no unitariotraliberisti e anti- ‘
liberisti? i


